Welfare: nasce Legacoopsociali, Associazione Nazionale Cooperative Sociali; proposte per un welfare economicamente sostenibile e che migliori le prestazioni 

Legacoopsociali è la nuova Associazione Nazionale che organizza e rappresenta le cooperative sociali aderenti a Legacoop. L’Assemblea costitutiva si è svolta  il 29 settembre a Roma, ha indicato le linee guida della attività e le proposte politiche  ed ha eletto la presidente, Costanza Fanelli, e gli organismi direttivi dell’Associazione nazionale: la Direzione di 80 membri ed il Consiglio di Presidenza che sarà composto da: Paola Menetti  e Giuseppe Zanieri (vicepresidenti), Wladimiro Zaffini, Filippo Parrino e Sergio D’Angelo (invitato permanente). Alla assemblea hanno partecipato parlamentari, rappresentanti di istituzioni, di organizzazioni sociali, sindacali e cooperative
L’importante realtà della Cooperazione sociale Legacoop è il frutto di un lungo e impegnativo lavoro che ha contribuito in modo decisivo alla creazione e allo sviluppo di uno dei sistemi più radicati e solidi di impresa sociale nel panorama europeo; una realtà rilevante da tanti punti di vista, un’esperienza di imprenditoria sociale cresciuta negli anni producendo servizi in ambiti e settori diversissimi, anticipando risposte innovative e contribuendo alla creazione di un ambiente più accogliente e solidale per realizzare un vero welfare territoriale.

Legacoop ha deciso di costituire una specifica Associazione di Settore, allo scopo di dotarsi quindi di un’organizzazione più adeguata ai bisogni di un settore importante sul piano economico e sociale; per costruire una modalità più efficace per affrontare una fase nuova e difficile, che richiede capacità di cambiare ed una forte ripresa di iniziativa politica, sociale ed imprenditoriale. Legacoopsociali ha quindi l’obiettivo di promuovere e rilanciare il ruolo della cooperazione sociale come forma di impresa che declina partecipazione, solidarietà, efficacia imprenditoriale, come soggetto protagonista di politiche sociali e del lavoro, con un impegno rinnovato di progettualità sociale e sviluppo imprenditoriale. 
 

La consistenza della cooperazione sociale Legacoop

Le cooperative sociali aderenti a Legacoop oggi sono oltre 1.500 (di cui 1.006 di tipo A, ossia attive nell’erogazione di servizi socio-assistenziali alla persona; 446 di tipo B, ossia di inserimento lavorativo di soggetti svantaggiati; 53 strutture di servizio), con 55.000 addetti e un fatturato complessivo che supera i 1.800 milioni di Euro.

Nel triennio 2001-2003 la cooperazione sociale di Legacoop ha incrementato complessivamente la propria produzione di oltre il 23%, con tassi più elevati nelle strutture di servizio e nelle cooperative di tipo A. Da un punto di vista territoriale, in termini relativi sono le regioni dell’area Centro e Sud del Paese a far registrare i maggiori incrementi di produzione, rispettivamente con il 24,6 ed il 23,3%.

Segue i ritmi dettati dalla dinamica della produzione anche il tasso di crescita degli occupati (+ 20% nello stesso periodo), rappresentati, per oltre il 92%, da soci lavoratori. Da un punto di vista qualitativo, da sottolineare che l’80% dei lavoratori sono donne ed oltre il 3% extra comunitari; inoltre, si registra un’assoluta prevalenza (l’85%) di forme contrattuali a tempo indeterminato sia nelle cooperative di tipo A che nelle cooperative di tipo B.

 

Cooperazione sociale e welfare

Questi indicatori positivi hanno dovuto fare i conti, a partire dal 2004, con il verificarsi di situazioni di difficoltà in alcuni ambiti e territori, dovute sia ai drammatici ritardi di pagamento da parte delle pubbliche amministrazioni appaltanti sia alle restrizioni della spesa pubblica.

La cooperazione sociale di Legacoop è da tempo impegnata nel sostenere che è necessario ripensare alcuni elementi di fondo di un welfare, quello italiano, che continua a poggiare, sostanzialmente, sui due pilastri della previdenza e della sanità, trascurando quello delle politiche sociali e che è privo di un adeguato sistema di reti ed interventi contro i processi di esclusione sociale.

 

